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PRIMO PIANO 
PolStrada di Rocca: soddisfazione dei Sindaci per il parere negativo della Prefettura 
all’ipotesi di chiusura 
06.02.2016 - In merito alle annunciate intenzioni di soppressione del distaccamento di Polizia 
Stradale di Rocca San Casciano, il Prefetto di Forlì-Cesena ha scritto al Dipartimento di 
Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno facendo sintesi delle posizioni emerse nel 
Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica e delle prese di posizione provenienti dal 
territorio che hanno ampiamente rappresentato le conseguenze negative, i possibili disservizi e 
le carenze per la sicurezza pubblica. Con tale comunicazione, il Prefetto ha espresso un 
sostanziale parere negativo all’ipotesi di soppressione e ha chiesto, nel necessario 
approfondimento della tematica, di prevedere l’abbandono del progetto di chiusura del presidio 
di Polizia Stradale di Rocca San Casciano. 
Davide Drei, presidente dell’Unione dei Comuni della Romagna Forlivese e sindaco di Forlì, ha 
espresso soddisfazione per il lavoro congiunto portato avanti da più istituzioni territoriali e 
dalle Forze dell’ordine e che è stato recepito dalla Prefettura. “Il nostro territorio – afferma 
Drei – è nettamente contrario all’ingiustificata ipotesi di chiusura del Distaccamento di Polizia 
di Rocca San Casciano, presidio necessario a un’intera comunità, per la sicurezza stradale in 
primo luogo e, in generale, per l’intera popolazione. Con questa voce unanime, ora, ci 
rivolgiamo alle autorità di governo perché in tempi rapidi rivedano questo indirizzo e 
mantengano il distaccamento di Rocca”. 
A tale riguardo, Rosaria Tassinari, sindaco di Rocca San Casciano, evidenzia che “come 
ampiamente sostenuto nei giorni scorsi, l’ipotesi di chiudere il presidio è una scelta non 
giustificata né dal punto di vista della sicurezza, né dal punto di vista economico e considerati i 
grandi benefici che tale presenza apporta al territorio e alla popolazione. A tale proposito è 
necessario sottolineare anche la decisione del Comune di Rocca San Casciano che con un 
apposito atto amministrativo ha deciso di mettere a disposizione i locali della Caserma dei Vigili 
del Fuoco a un valore quasi simbolico”. 
 
Fonte della notizia: 4live.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
La banda dell’Audi gialla ha colpito a Brescia: «La modalità è la stessa» 
Dopo un inseguimento a 200 all’ora in A4 la stradale di Verona sud ferma una Bmw 
nera con a bordo esplosivi. I banditi in fuga, le targhe rubate a una Nissan di 
Passirano 
08.02.2016 - In auto avevano un kalashnikov, due pistole calibro 38 e 45, esplosivi che si 
usano per far saltare i bancomat, picconi, piedi di porco. E’ un piccolo arsenale da guerra 
quello rinvenuto dagli agenti della Polizia Stradale di Verona Sud sulla Bmw nera a intercettata 
venerdì notte alle 2,30 sulla autostrada A4, all’altezza di Sommacampagna. Alla vista della 
pattuglia l’autista ha spento i fari e accelerato. Ne è nato un inseguimento di due chilometri, 
fino a una piazzola di sosta dove i malviventi, sembra tre, hanno abbandonato l’auto 
scappando a piedi nei campi che costeggiano l’autostrada. Nessuna traccia dei banditi: la Bmw 



risulta rubata a novembre a Padova e le targhe sono state asportate nella tarda serata di 
venerdì a Brescia, in città.  Il proprietario della Nissan, di Passirano, ha presentato denuncia 
sabato mattina a 9.30 e subito gli agenti hanno ricondotto la targa asportata a quella trovata 
sulla Bmw nera. Alla guida dell’auto c’era il figlio del proprietario. Tutto sembra ricondurre la 
Bmw nera all’Audi gialla che ha seminato il terrore sulle strada venete e lombarde e a un’altra 
Bmw nera che, dopo la «scomparsa» dell’Audi stessa (ritrovata bruciata alle porte di Treviso), 
ha sostituito l’appariscente vettura come mezzo per le scorribande della banda. «Quando 
questi banditi si muovono cambiano di continuo le targhe per confonderci. Non sappiamo se si 
tratta degli stessi malviventi dell’Audi gialla ma tutto riconduce a loro. La modalità è la 
medesima e l’arma automatica fa pensare che proteggano le azioni con una sentinella», spiega 
Attilio Galeno, comandante della Polizia Stradale di Verona sud. Al suo servizio ci sono ottanta 
uomini: «E sul caso c’è grande attenzione, i cittadini ci segnalano tutte le auto che scorrazzano 
in autostrada a velocità elevata e gli agenti stanno svolgendo numerosi controlli». 
 
Fonte della notizia: brescia.corriere.it 

 
 
Siniscola: fornisce false generalità a polizia e carabineri. Denunciato un operaio  
di Fabrizio Ungredda 
08.02.2016 - Fermato dalla polizia stradale a Olbia, privo di documenti, ha dato le generalità 
del suo datore di lavoro.  Ma il trucchetto usato da un operaio di San Teodoro, è venuto a 
galla, quando il suo principale, successivamente ha ricevuto una sanzione amministrativa per 
la violazione del codice della strada, in una data in cui era certo non si fosse recato nella 
cittadina gallurese, segnalando così lo strano episodio ai carabinieri della tenenza locale. I 
militari sono così risaliti al vero protagonista dell’accaduto.  Si trattava del suo dipendente che 
ora dovrà rispondere dei reati di scambio di persona e falsa attestazione delle proprie 
generalità. I carabinieri di San Teodoro durante l'attività investigativa, hanno scoperto che il 
quarantunenne infedele, aveva usato lo stesso trucchetto anche a Posada, durante un controllo 
effettuato dai carabinieri di Torpè.  A Olbia per dimostrare le sue dichiarazioni agli agenti della 
Polstrada, giustamente dubbiosi, si era avvalso della testimonianza di un amico 
quarantaseienne che a sua volta ora è finito nei guai: deve rispondere del reato di 
favoreggiamento personale. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
NO COMMENT… 
Comandante dei vigili e colleghi arrestati nel Reggino Omissioni per favorire amici. 
Indagato anche un prete 
L'operazione è stata portata a termine dai carabinieri. Coinvolti anche personaggi 
"eccellenti", tra cui un sacerdote e un altro ex comandante 
BAGNARA CALABRA (RC) 08.02.2016 - Il comandante della polizia municipale di Bagnara 
Calabra Raimondo Cacciola, la moglie Giuseppina Luppino, anche lei vigile urbano, ed un altro 
appartenente al Corpo, Pasquale Clemente, sono stati arrestati dai carabinieri del Comando 
provinciale di Reggio Calabria con l'accusa, a vario titolo, di favoreggiamento reale e 
personale, omissione e abuso d'ufficio e danneggiamento. Secondo l'accusa, i tre, per anni, 
non avrebbero dato seguito a denunce presentate da cittadini. Nell'inchiesta, coordinata dal 
pm di Reggio Antonio Cristillo, sono coinvolte altre 12 persone indagate in stato di libertà, fra 
cui l'ex comandante dei vigili Giuseppe Bellantone, arrestato nel 2013 in un'altra inchiesta per 
corruzione, tentato peculato e falso, ed un sacerdote, don Santo Donato, che avrebbe fatto 
realizzare un centro senza avere autorizzazioni. In esecuzione dell'ordinanza del gip Karen 
Catalano, Cacciola è stato portato in carcere, mentre la moglie e l'altro vigili sono stati condotti 
ai domiciliari. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  



Incidente stradale sulla statale 284, scontro frontale tra auto: due feriti 
Una Ford Fiesta si sarebbe schiantata con una Opel Meriva che procedeva in 
direzione opposta secondo quanto ricostruito da Videostar 
08.02.2016 - Incidente stradale nella giornata di ieri lungo la Statale 284, tra Biancavilla e S.M 
di Licodia. Come ricostruito da Videostar, il sinistro ha visto coinvolte tre auto, mentre un’altra, 
che secondo alcune testimonianze avrebbe causato l'incidente, si sarebbe allontanata senza 
fermarsi.   
RICOSTRUZIONE. Un’auto medica che viaggiava in direzione Catania, secondo quanto 
ricostruito dai carabinieri, avrebbe azzardato un sorpasso, costringendo il mezzo che 
sopraggiungeva in direzione opposta, una Hyundai Atos, a rallentare. Questo improvviso 
rallentamento avrebbe così causato un impatto tra la stessa Hyundai e una Ford Fiesta che la 
seguiva sempre in direzione Adrano. Il conducente della Ford, come spiega ancora Video Star, 
avrebbe perso il controllo del mezzo, schiantandosi frontalmente con un Opel Meriva che 
procedeva, invece, in direzione Catania 
Sono rimasti feriti in quest'ultimo scontro una donna, 54enne catanese, ed il conducente della 
Ford, un parroco di Biancavilla. Non sono in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 
 
Albano, provoca un incidente e scappa 
08.02.2016 - Ha provocato un incidente stradale ed è scappato. Protagonista del grave 
episodio un commerciante di 44 anni residente ad Albano. Lo scorso sabato, intorno alle 23.30, 
mentre percorreva via Bruno Buozzi, la strada che da Marino porta ad Albano, ha sbandato con 
la sua auto, facendo un testa coda che l’ha portato a scontrarsi frontalmente con una Golf con 
a bordo tre ragazzi ed una ragazza, tutti fra i 25 e i 30 anni che viaggiavano verso Marino. I 
giovani, feriti, sono stati soccorsi da altri automobilisti e poi trasportati con le ambulanze 
presso l’ospedale di Albano. L’uomo, come dicevamo, non si è fermato per prestare soccorso 
ma la mattina successiva si è recato presso il Commissariato di Albano per denunciare il furto 
della sua auto, senza sapere però che aveva perso la targa al momento dell’impatto. Il 44enne 
non ha potuto far altro che confessare la dinamica dell’incidente e il mancato soccorso ed è 
stato così denunciato per omissione di soccorso, fuga in presenza di feriti e falsa denuncia. Gli 
è stata così ritirata la patente e l’auto è stata sequestrata. 
 
Fonte della notizia: lanotiziaoggi.it 

 
Torino, fugge dopo incidente: guidava senza patente, denunciato 
Un 50enne tunisino fermato da 2 finanzieri 
Torino, 8 feb. (askanews) - Fuggito dopo un incidente d'auto, è stato fermato da due uomini 
della Guardia di Finanza, liberi dal servizio. E' successo ieri intorno alle 21 a Torino, dove i due 
Baschi verdi hanno prima soccorso il conducente di una Fiat Panda, che si era scontrata con 
una Lancia Musa, condotta da un cinquantenne di origini tunisine. Quest'ultimo, incolume, si è 
dato alla fuga a piedi, abbandonando la vettura incidentata. Ma il tentativo di fuga è durato 
solo qualche centinaia di metri. Da un controllo più approfondito è emerso che il fuggitivo 
aveva numerosi precedenti penali e non aveva mai conseguito la patente. E' stato denunciato 
per omissione di soccorso e sanzionato per guida senza patente. 
 
Fonte della notizia: askanews.it 

 
 
Aquino – Denunciato un 46enne albanese per guida in stato di ebrezza e lesioni 
colpose 
08.02.2016 - I militari della Stazione di Aquino, coadiuvati da quelli della Stazione di Pico, 
hanno denunciato in stato di libertà un 46enne di origine albanese, residente ad Aquino, 
ritenuto responsabile di guida in stato di ebbrezza, omissione di soccorso e lesioni colpose. 
Dagli accertamenti effettuati, i militari hanno potuto verificare che l’uomo, alla guida della 
propria autovettura sbandando, andava ad urtare un segnale verticale della segnaletica 
stradale che, cadendo, ha colpito accidentalmente un pedone, il 46enne ha tentato la fuga 



omettendo di prestare soccorso. Tutto questo è accaduto in Piazza Annunziata a Pontecorvo Le 
ricerche attivate immediatamente hanno permesso ai militari di Aquino di rintracciare e 
fermare il fuggitivo. I conseguenti accertamenti ematici eseguiti presso l’Ospedale Civile Santa 
Scolastica di Cassino, hanno consentito di stabilire che l’uomo viaggiava alla guida del veicolo 
con un tasso alcolemico superiore a quello previsto dalle vigenti normative. Al pedone, 
medicato presso il punto di primo intervento della Casa della salute di Pontecorvo, è stato 
riscontrato affetto da trauma contusivo del capo con ferita lacero contusa della regione frontale 
sinistra e giudicato guaribile in 7 giorni s.c.. Il documento di guida è stato ritirato. 
 
Fonte della notizia: itabloid.it 

 
 
Caldogno, si schianta su un palo della luce e poi scappa 
I vigili del fuoco sono intervenuti nella notte tra sabato e domenica per mettere in 
sicurezza un palo della luce. Un'auto lo ha colpito danneggiandolo: il lampione 
rischiava di cadere sui passanti. Nessuna traccia del pirata della strada 
07.02.2016 - Erano da poco passate le due della mattina di domenica quando i vigili del fuoco 
sono stati allertati da un passante: un palo della luce rischiava di crollare in via Stadio a 
Caldogno.  La parte superiore del lampione penzolava verso la strada, costituendo un pericolo 
per auto e persone. Secondo una prima ricostruzione, un mezzo deve essere andato a sbattere 
sul palo della luce: i segni dell'impatto sia sul pilone in acciaio che sul terreno erano evidenti. 
Della macchina e del guidatore che lo hanno centrato, però, nessuna traccia. L'intervento è 
durato circa 40 minuti. Sul posto anche una pattuglia dei carabinieri.  
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 
CONTROMANO 
Incidente stradale a Scordia: scontro auto moto  
Sul motociclo erano in tre e andavano controsenso 
08.02.2016 - Grave scontro frontale intorno alle 5,30 a Scordia, in provincia di Catania, tra 
un’auto e una moto. Sulla due ruote c’erano tre passeggeri. L’incidente stradale si è verificato 
ieri in piazza Carlo Alberto, nei pressi della scuola elementare Giovanni Verga. Lo scooter 
Honda, con a bordo tre giovani maggiorenni tutti residenti a Palagonia, secondo una prima 
ricostruzione fornita dai carabinieri del Nucleo Operativo di Palagonia, procedevano in senso 
opposto e vietato, così come segnalato dall’apposito cartello posto all’incrocio con via Cavour. 
Ad avere la peggio sono stati i giovani a bordo dello scooter sbalzati dalla sella. Illesi, invece, 
ma in evidente stato di choc le due donne a bordo dell’auto. Sul posto sono giunte due 
ambulanze del 118 i cui sanitari hanno prestato le prime cure a due dei giovani: uno aveva un 
trauma toracico, un altro un violento trauma cranico. Entrambi sono stati trasportati presso 
l’ospedale di Militello dove dopo primi accertamenti si è provveduto a ricoverare uno dei due 
mentre per l’altro giovane è stato necessario il trasporto in elisoccorso presso l’ospedale 
Cannizzaro di Catania per una sospetta emorragia cerebrale dopo il trauma cranico. Il 
giovane si trova ricoverato presso l’Unità Operativa di rianimazione del nosocomio catanese 
con la prognosi riservata.  Sono stati sottoposti tutti a controlli per valutare l’eventuale 
presenza di alcool nel sangue. Ha dovuto fare ricorso alle cure dei sanitari anche il terzo 
giovane che probabilmente era alla guida dello scooter. Entrambi i mezzi sono stati posti sotto 
sequestro in attesa di ulteriori sviluppi. 
 
Fonte della notizia: si24.it 

 
 
Mori: l'auto contromano finisce su youtube 
A documentare l'ennesimo episodio di auto contromano in Trentino questa volta non 
c'è solo una foto, ma un video, girato da un automobilista e pubblicato su youtube 
08.02.2016 - Probabilmente non sa di essere finito su youtube, e magari non si è nemmeno 
accorto di viaggiare in contromano l'automobilista ripreso in un video amatoriale che sta 
facendo il giro del web: l'episodio è avvenuto sabato sera poco dopo le 22 sulla bretellina tra 



Mori ed il casello di Rovereto sud, un tratto stradale a quattro corsie, due per senso di marcia. 
Nelle immagini, girate da Federico Ciaghi e postate su youtube, si vede l'auto percorrere in 
contromano tutto il tratto, fortunatamente senza incontrare altre auto. Una volta arrivata alla 
rotonda del casello l'auto si blocca: forse la persona alla  guida ha finalmente realizzato di 
trovarsi in senso di marcia vietato ed ha un'attimo di indecisione per poi procedere, in senso 
corretto, verso l'autostrada. Che l'episodio si sia concluso senza incidenti è quasi un miracolo. 
 
Fonte della notizia: trentotoday.it 

 
 
Sesto, ubriaco in contromano su viale Fulvio Testi  
Controlli notturni dei carabinieri: patenti ritirate e denunce  
di ROSARIO PALAZZOLO  
Sesto (Milano), 7 febbraio 2106 - Ogni weekend è la stessa storia. Si moltiplica il numero di 
automobilisti sorpresi alla guida in stato di ebrezza. Nei posti di blocco organizzati dai 
carabinieri sabato notte, sono state due le persone denunciate per guida sotto l'effetto di alcol. 
Uno di loro, un 21enne italiano stava per provocare un maxi incidente. Il primo fermo è stato 
eseguito lungo la via Clerici dai militari della Stazione di Bresso: un 36enne di origine romena, 
alla guida di una Volkswagen Golf. L'uomo è stato denunciato e la vettura posta sotto 
sequestro. Poco più in là, all'incrocio con il viale Fulvio Testi, un equipaggio del Nucleo 
Operativo Radiomobile a Sesto San Giovanni ha fermato il 21enne italiano subito aver 
imboccato contromano il viale Fulvio Testi a bordo di una Fiat Punto. Entrambi sono risultati 
avere un tasso alcolemico nel sangue quasi 4 volte superiore al limite consentito. Patenti 
ritirare. Un anno fa, una simile manovra contromano sullo stesso tratto di viale Fulvio Testi 
aveva provocato un maxi incidente nel quale erano rimaste ferite tre persone. Anche quella 
volta alla guida c'era un uomo ubriaco. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
 
Il pullman esce contromano dallo svincolo del casello A22 
07.02.2016 - Tecnicamente non è forse un «contromano», ma certo non possiamo parlare di 
una manovra fatta in sicurezza, soprattutto se consideriamo il fatto che si tratta di un pullman. 
È successo ieri mattina al casello autostradale di San Michele dell’A22. L’autista del pullman 
aveva imboccato lo svincolo in direzione Trento-Modena, quando evidentemente si è accorto 
dell’errore. E che cosa ha fatto? Ha innestato la retro e ha cominciato la marcia in senso 
contrario, costringendo chi lo seguiva a fare altrettanto, e a rischiare a propria volta un 
incidente (e la responsabilità dello stesso!).  Non male per chi guida un mezzo con parecchie 
persone a bordo... 
 
Fonte della notizia: ladige.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Ottana, perde il controllo dell’auto per evitare una mucca: muore un 32enne 
Una mucca che transitava in mezzo alla strada ha causato l’incidente costato la vita 
ieri notte a Fabio Settembrini, 32 anni, di Cosenza 
08.02.2016 - Verso le 22.30 l’uomo guidava la sua Audi station wagon sulla strada statale 131 
dcn, in direzione Nuoro all’altezza di Ottana, quando ha perso il controllo dell’auto: complici la 
pioggia e il buio non è riuscito a evitare l’impatto con l’animale che sembra si trovasse al 
centro della carreggiata. Sul posto sono intervenuti gli operatori del 118 che hanno prestato i 
primi soccorsi: a nulla sono serviti i tentativi di rianimare Settembrini, morto sul colpo dopo 
l’incidente. Con lui altri due passeggeri, Maria Teresa Ziratu, di 58, di Magomadas, e Alessio 
Cuccu, di 35, di Nuoro, che sono rimasti feriti nello scontro: ora sono ricoverati all’ospedale di 
Nuoro ma non sono in gravi condizioni. 
 
Fonte della notizia: sardiniapost.it 

 



 
Ancora sangue sulle strade: si schianta contro il pullman, muore sul colpo 
Incidente stradale a Rovato: a perdere la vita il 47enne Flavio Capitanio di Erbusco. 
Terribile schianto frontale con un pullman che viaggiava in direzione opposta 
08.02.2016 - Un impatto terribile, uno scontro frontale con un pullman da 30 posti che 
viaggiava in direzione opposta. L'auto che dopo lo schianto carambola ancora una volta, fino a 
schiantarsi contro un lampione. La scena è da stomaco forte: la vittima è finita quasi 
schiacciata sul parabrezza. Niente da fare, morto sul colpo. Tragedia sulle strade di Rovato, in 
via Primo Maggio: a perdere la vita il 47enne Flavio Capitanio, titolare della concessionaria con 
officina Autoscic di Erbusco, insieme al fratello Giancarlo. Una botta terribile, e che non gli ha 
lasciato scampo. La sua Mercedes si è scontrata con un pullman di fedeli filippini, in 
pellegrinaggio. L'incidente intorno alle 17, la strada è rimasta chiusa al traffico per quasi tre 
ore. Sul posto pattuglie di Polizia Stradale, i soccorsi del 112, l'elicottero del Civile. Tutto 
inutile, Flavio Capitanio è morto sul colpo. 
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 
 
INCIDENTE STRADALE, FERITO UN 16enne 
Non sarebbe in pericolo di vita G.P., il sedicenne di Boville Ernica rimasto coinvolto in 
un grave incidente stradale 
08.02.2016 - A causa dell’impatto, avvenuto nel primo pomeriggio di ieri, il giovane 
ha riportato, oltre a delle ferite sparse in tutto il corpo, un forte trauma cranico. I primi 
aggiornamenti sul suo stato di salute, apparso in un primo momento preoccupante, lasciano 
ben sperare. Lo studente, a bordo della sua mini – car, probabilmente, stava raggiungendo i 
suoi amici per trascorrere un pomeriggio di domenica, quando si è scontrato con un furgone 
Fiat Scudo. La mini – car, dopo il primo urto con il veicolo, è andata a sbattere contro un 
cancello di ferro. L’impatto è stato così furioso, che il giovane è stato sbalzato fuori 
dall’automobilina. Ad avere la peggio è stato proprio lui, che è stato elitrasportato all’ Umberto 
I di Roma, mentre ne sono usciti illesi i due passeggeri che erano a bordo dello Scudo. Molti 
sono gli amici  e conoscenti che, in queste ultime ore, stanno lasciando sul suo profilo Fb 
messaggi di incoraggiamento. Un altro caso di incidente stradale che ha visto coinvolto un 
giovane alla guida della sua mini – car, nasce così spontanea il dubbio di quanto siano sicure 
queste automobiline. 
 
Fonte della notizia: soraweb.it 

 
 
Incidente stradale in piazzale Accursio: giovane travolta da un'auto, tram deviati 
L'Azienda regionale emergenza urgenza che sul posto è intervenuta con 
un'ambulanza e un'automedica in codice rosso. La donna, di 26 anni, non sarebbe in 
pericolo di vita 
08.02.2016 - Traffico in tilt e una ragazza di 26 anni ferita. Sono le conseguenze di un 
incidente stradale avvenuto in piazzale Accursio a Milano, nella tarda mattinata di lunedì. La 
giovane è stata travolta da un'auto intorno alle 12.30, secondo quanto riferito dall'Azienda 
regionale emergenza urgenza che sul posto è intervenuta con un'ambulanza e un'automedica 
in codice rosso. La ferita però non sarebbe in pericolo di vita. Sul luogo dell'incidente è arrivata 
anche la polizia locale. Resta ancora da chiarire la dinamica.  Il Tram 19 ha deviato tra piazza 
Firenze e piazzale Santorre di Santarosa. Mentre i bus sono rimasti operativi. Traffico rallentato 
anche in via delle Forze Armate per un incidente. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Incidente in via delle Forze Armate, maxi tamponamento tra auto: sette persone 
ferite 



L'incidente è avvenuto poco dopo le undici e trenta di lunedì mattina. Sette le 
persone coinvolte, ma nessuno è rimasto ferito in maniera grave. Traffico in tilt in 
tutta la zona 
08.02.2106 - Tre auto coinvolte. Sette persone ferite. E traffico in tilt.  Mattinata agitata, 
quella di lunedì, in via delle Forze Armate, teatro di un maxi tamponamento che ha coinvolto 
tre macchine. Lo scontro, fortunatamente senza gravi conseguenze, si è verificato poco dopo le 
undici e trenta, all’altezza del civico 118.  Nello schianto, le cui cause sono ancora da 
accertare, sono rimasti coinvolti quattro uomini, di età tra i trentotto e i sessantuno anni, e 
due anziane, di settantacinque e settantasei anni.  Due dei feriti sono stati trasportati 
all’ospedale San Carlo in codice verde, ma le loro condizioni non destano preoccupazione. Gli 
altri cinque, invece, sono stati medicati sul posto.  Negli stessi minuti, un secondo incidente si 
è verificato in piazzale Accursio, dove una ragazza di ventisei anni è stata investita da un'auto. 
La giovane, ferita, è stata portata in ospedale in codice giallo. Inevitabili, anche lì, le 
ripercussioni sul traffico. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Il racconto dei vigili: “Sotto una pioggia di sassi tirati dal campo nomadi”  
Un tavolo tecnico interforze in questura per affrontare una situazione fuori controllo 
Claudio Laugeri 
08.02.2016 - Una pioggia di sassi. «Almeno una ventina, lanciati dal campo nomadi autorizzato 
di via Germagnano» racconta l’agente scelto della polizia municipale Paola C,, 50 anni, finita in 
ospedale assieme alla donna che viaggiava come passeggero su un’auto fermata per un 
controllo. I «civich» hanno avviato accertamenti per individuare chi ha lanciato quelle pietre.  
Con ogni probabilità, sono ragazzini, come era accaduto anche nel periodo del lancio dei sassi 
sulla tangenziale. In quell’occasione, erano i bambini del campo nomadi in strada 
dell’Aeroporto. Questa volta, le pietre sono arrivate dal campo di via Germagnano 10, l’unico 
autorizzato in zona, con tanto di casette costruite dal Comune. «Sappiamo che è una zona 
difficile, non è la prima volta che ci troviamo in situazioni del genere. Fa parte del lavoro. Ma 
non era mai accaduto con due “civili”, di questo sono molto dispiaciuta» aggiunge Paola. La 
sassaiola è avvenuta alle 18,30. «Era buio. Con una collega, eravamo di pattuglia in corso 
Vercelli, dirette verso corso Romania - aggiunge l’agente scelto -. Poco prima dell’incrocio con 
via Germagnano, abbiamo notato una Opel davanti a noi che faceva un’infrazione. L’abbiamo 
affiancata e abbiamo detto al guidatore di accostare a destra appena possibile».  Ma il 
guidatore aveva in mente il proprio percorso. Doveva raggiungere strada del Villaretto e ha 
deciso di svoltare a sinistra. «Si è fermato poco oltre il campo di via Germagnano 10 - spiega -
. Non è un buon punto dove accostare. Ho fatto appena in tempo a scendere per dirgli di 
ripartire, ma è arrivato subito un sasso, che ha frantumato il finestrino destro della Opel. La 
passeggera è scesa dall’auto, aveva sangue sul viso, l’ho soccorsa e l’ho fatta salire dal lato 
sinistro della nostra “Panda”, per avere l’auto come scudo».  In quel momento, si è scatenata 
la sassaiola. «Una ventina di sassi, almeno. Uno mi ha colpito quando risalivo in auto» 
racconta ancora l’agente Paola. Un livido alla gamba sinistra, 4 giorni di prognosi. Lo stesso 
vale per l’automobilista soccorsa, che ha preso qualche frammento di cristallo in faccia e 
temeva di essere rimasta ferita all’occhio.  La «Panda» dei «civich» ha scortato la Opel fino al 
circolo dell’Amiat, qualche centinaio di metri più avanti. Fuori tiro dei lanciatori di sassi. In 
attesa di rinforzi e soccorsi. «Non è la prima volta. Nello stesso posto, un anno fa una nostra 
auto era stata colpita da alcuni ragazzini. Avevano lanciato penne-biro. Poco danno, ma è 
grave il gesto» spiegano al comando dei vigili urbani.  In via Germagnano ci sono un campo 
autorizzato (136 residenti, 64 hanno meno di 16 anni) e tre abusivi (446 ospiti, 142 sono 
bambini o ragazzini). Più volte, i dipendenti dell’Amiat si sono lamentati per il «tiro a segno» 
fatto sulle auto private e dell’azienda. I volontari del canile Enpa sono stati costretti a diradare 
la propria attività. «Il problema è più ampio. Lo scorso anno ci sono stati 49 incendi dolosi e 39 
segnalazioni per fumi molesti. La questione sarà affrontata al tavolo tecnico interforze in 
questura» aggiungono al comando di via Bologna. In via Germagnano c’è già l’esercito, con 
una pattuglia che fa avanti e indietro lungo la strada. Ma serve a poco. Anzi, rende soltanto più 
intrigante il gioco del «tiro a segno» fatto dai ragazzini.  



 
Fonte della notizia: lastampa 

 
 
Porto San Giorgio, prima rifiuta il Tso poi si barrica e ferisce due poliziotti 
PORTO SAN GIORGIO 07.02.2016 - Ieri pomeriggio due agenti della Municipale sono rimasti 
feriti alla testa a seguito di una violenta colluttazione con un uomo che si rifiutava di sottoporsi 
a un trattamento sanitario obbligatorio. V.R. 43enne residente in via Macchi, soggetto già noto 
alle forze dell'ordine e ai medici, infatti, aveva deciso di non sottoporsi al tso firmato dal 
sindaco Loira. Così si sono mossi i vigili urbani che lo hanno cercato e rintracciato a casa 
intorno alle ore 17,45. Ma l'uomo, alla vista delle divise comunali, è andato ancor più in 
escandescenza prima barricandosi dentro e poco dopo scagliandosi contro gli agenti e 
sferrando calci e pugni. Nello scontro due vigili urbani, intervenuti nell'appartamento di via 
Macchi insieme al comandante Giovanni Paris, sono stati colpiti lievemente alla testa. Per loro 
qualche giorno di prognosi. Gli agenti, alla fine, sono riusciti a immobilizzare V.R. e a trasferirlo 
all'ospedale. Sul posto, oltre ai sanitari e ai vigili, anche una pattuglia dei carabinieri e i 
pompieri.  
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 


